
IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

DECRETO n. del _

Ogg etto: Linee Guida regionali sulla gestione de l conflitto d'interesse degli addetti al controllo
ufficiale in materia di sauità veterinaria e sicurezza alimentare.

IL PRESIDEN TE IN QUALITA ' DI COMMISSA RIO AD ACTA

VISTA la Legge statutaria Il novembre 2004, n. l , che approva lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e ss. mm. e ii., concernente l' istitu zione del Servizio
Sanitario Nazionale;

VISTO il Decreto Legis lativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ss. mm. e ii., concernente il riord ino della
disciplina in materia sanitaria;

VISTA la Legge Regionale 16 giugno 1994, n. 18 e ss. mm. e ii., concernente il riordino del
servizio sanitario regionale ai sensi del d.lgs. 50211992;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e ss. mm. ii., concernente "Disciplina del sistema
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale
regionale";

VISTO il Regolamen to n. I del 6 settembre 2002 e ss. mm. ii., concernente "Regolamento di
organizzazione degli Uffic i e dei Servizi della Giunta regionale";

VISTO l'articolo l , com ma 799, della legge 27 d icembre 2006, n. 296 (la "Legge Finanziaria per
l' anno 200?") con il quale viene mod ificato il Piano San itario Nazionale 2006 - 2008, al fine di
armonizzarne i contenuti e la tempistica al finanziamento compl essivo de l Servizio Sanitario
Nazionale per il tr iennio 2007 - 2009 ;

VISTO il Piano di Rientro adottato dalla Regione Lazio con D.G.R. n. 66 del 12 febbraio 2007, in
confo rmità a quanto previsto nell'artico lo l , comma 796, della Legge Finanziaria per l' anno 2007
(il "Piano di Rientro") ;

VISTO l'accordo sottoscritto il 28 febbra io 2007 tra la Regione Lazio, il Ministero dell'Economia e
delle Finanze ed il Ministero della Salute di concerto con il Ministro per gli Affari Regionali,
conforrnerncntc a quanto previsto all'articolo l , comma 180 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
ai fini del rispetto degli obie ttivi di riduzione del disavanzo sanitario e degli impegni finanziari
previsti dal Piano di Rientro;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 6 marzo 2007 , n. 149, di recepimento del sopracitato
accordo sul Piano di Rientro dai disavanzi del settore sanitario della Regione Lazio;

VISTO il nuovo Patto per la Salute sancito in Conferenza Stato - Regioni in data 3 dicembre 2009,
con cui, all'art. 13, comma 14, è stato stabilito che per le Regioni già sottoposte ai Piani di Rientro e
già commissariate all' entrata in vigore delle norme attuative del medesimo Patto restan o ferm i
l'assetto comm issar iale prev igente per la prosecuzione del Piano di Rientro, secondo programmi
operati vi coerenti con gli obiettivi finanziari programmati, predisposti dal Commissar io ad Acta ,
nonché le relative azioni di supporto contabile e ges tionale;
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IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

PRESO ATTO che con Deliberazione de l Consiglio dei Ministri del 21 marzo 20 13 è stato
conferito al Pres idente pro tempore della Regione Lazio - dotto Nicola Zingaretti - l'incarico di
Commissario ad acta per la pro secuzione del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario della
Regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all'art. 2, co. 88 della Legge n. 19112009 e
successive modificazioni e integrazioni, assegnandogli - altresì - quale incarico prioritario
l'adozione e l' attuazione dei Programmi operativ i per gli anni 20 13-2015 , redatti sulla base dell e
linee guida predisposte dai Ministeri affiancanti;

VISTA la de libera de l Consig lio dei Ministr i de l l ? d icemb re 20 14 con la quale l'Arch. Giovanni
Bissoni è stato nominato Sub commissario per l' attuazione de l Piano di Rientro dai disavanzi de l
SSR della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Ac ta ne lla pred isposizio ne
de i provved imenti da assumere in esecuzione de ll'incarico commi ssariale, ai sensi della
deliberazione del Consig lio dei Ministri del2 1 marzo 2013;

VISTO il Decreto de l Presidente del Cons iglio dei Ministri del 29 novembre 200 I co ncernente
"Definiz ione de i Livell i Essenzia li di Assistenza sanitaria";

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 24 1 "N uove no rme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di acce sso ai documenti amm inistrativi"

VISTA la legge 6 novembre 2012 , n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione de lla
corruzione e dell' illegal ità nella pubblica amministrazione";

VISTO il D.P.R. 16 april e 20 13, n. 62 "Rego lamento recante codice di comportamento dei
dipendenti pubblici, a norm a dell 'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 16" ;

VISTO il Regolamento (CE) n. 882/2004 del 29 aprile 2004 relativo ai controlli ufficiali intesi a
verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti ed in particolare
l'articolo 4, comma 2, lettera b) che dispone che le autorità competenti assicurino che il personale
che effettua i controlli ufficiali sia libero da qualsiasi conflitto di interesse ;

VISTO il Decreto de l Commissario ad Acta n. U00247 del 25/07/2014 recante "Adozione dell a
nuova edizione dei Programmi Operativi 2013 - 2015 a salvaguardia degli obiett ivi strategici di
Rientro da i disavanz i sanitari de lla Reg ione Lazio";

PRESO ATTO che, al paragrafo 3.5.3: "AZIONE 3: Sanità Veterinar ia e Sicurezza Al imentare"
de l suddetto provvedimento ed in particolare all' ob iett ivo "Adoz ione ed attuazione di un sistema di
audit sulle Autorità competenti, nonché implementazione di un piano di formazione per le stesse,
che investa tutti gli attori del contro llo uffic iale", è prevista la "costituzione, entro il 3 1.I 2.20 I4, di
un Gruppo di Lavoro per predisporre le Linee Guida regionali sulla gestione del conflitto
d' interesse degli addetti a l contro llo uffic iale in mat eria di sanità veter inaria e sicurezza alimentare,
da approvare entro il 30.06.20 I5" ;

CONSIDERATO altresi che le suddette "Linee Guida dovranno contenere procedure e mod ulistica
un ivoche e l' impegno formal e da parte de lle Aziende Sani tar ie Loca li a dare evidenza documentale
di tale attività";

VISTA la Determinazione n. G 18968 del 24 dicembre 20 14 de l Direttore della Direzione Regiona le
Salute e Integrazione Sociosanit aria avente com e oggetto "Costitu zione d i un Gruppo di Lavoro per
la predispo sizione delle Linee Gu ida regionali sulla gestione del conflitto d'in tere sse degli addetti al
controllo ufficiale in materia di sanità veterinaria e sicurezza al imentare;
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IL PRES IDENTE IN QUALITA ' DI COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

VISTO il documento "Linee Guida regionali sulla gest ione del confl itto d' interesse degli addetti al
controllo ufficia le in materia di sanità veterinaria e sicurezza alimentare" elaborato dal Gruppo di
lavoro suddetto, contenuto nell'allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

RITENUTO di approvare il documento "Linee Guida regionali sulla gestione del confl itto
d ' interesse degli addetti al contro llo uffic iale in materia di sanità veterinaria e sicurezza
alimentare", contenut o nell ' allegato A, parte integran te e sostanzia le del presente provvedi mento;

RITENUTO di individuare nei Dipartim enti di Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali
soggetti destinatari delle disposizioni del docum ento sopra citato ;

DECRETA

per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

l. Di approvare il documento "Linee Guida regionali sulla gestio ne del conflitto d ' interess e
degli addett i al contro llo ufficiale in mater ia di san ità veterinaria e sicurezza alimentare",
contenuto nell' allegato A, parte integrante e sostanz iale del presen te provvedimento;

2. Di individuare nei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende Sanitarie Loca li i soggetti
destinata ri delle disposizioni del documento sopra citato.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollett ino Uffic iale Regione Laz io.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Trib unale Amministrativo
del Lazio nel termine di sessanta giomi, ovvero, ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro il
termine di giomi centoventi .

28 on. 2015
RÙlna. ti t ..• ..

Il Presidente (

/e~~
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ALLEGATO A

Linee Guida regionali su lla gestione del conflitto d'interesse degli addetti al controllo ufficiale in
materia di sanità vete rinaria e sicurezza alimenta re .

Finalità del presente documento è quello di forni re indicazioni per la definizion e di procedure aziend ali
per la gestio ne dei con fl itti di interesse degli addett i al co ntrollo uffi ciale in materia di sanità
vete rinaria e sicurezza alime nta re, individuando le circostanz e che generano o potrebbero generare
co nfli tti di inte resse e le misure interne da adottare per prevenire situazioni di confli tto.

Il presente documento vuo le essere pertan to uno st rumento prat ico ad uso dei Diparti menti
di Prevenzion e delle Aziende Sanitar ie Lo cali da utilizzare per la stesura di procedure interne,
attraverso lo sviluppo dei seguenti punti:

• definizione di "con fli tto di int eressi";
• elenco dei casi che po sson o individuare situazio ni di co nflitto di inte ressi
• compilazione delle dichiarazion i relative ai conflitti di inte ressi da parte di tu t t i gli operatori

co invo lti nei controlli uffic iali;

• procedu re e strume nt i di verifica, aggiornamento ed arch iviazione delle dich iarazioni;
• diffusione della pro cedu ra al pe rsonale
• impegno fo rmale da parte de lle Aziende Sanitarie Locali a dare evidenza docume ntale di tale

attività

Il conflitto di interessi, ai se nsi del DPR 62113 è la situazione in cui un interesse privato (anche non
economico) interferisce, ovvero pot rebb e tendenzialmente interferire, con la capa cità de l dipendente
ad agire in conformità con gli interessi aziendali. Il confl itto può nascere anche da una promessa o da
una situazione che potrebbe verificarsi in futuro.

Il dipendente deve astenersi dal pr endere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in
situazioni di conflitto di interessi (anche potenziale) co n interessi personali, del coniug e, di con viventi,
di parenti, di affi ni entro il secondo grado. Il conflitto può riguar dare interessi di qualsiasi natura,
anche non patrimoniali, come quelli deri vanti dall'int ento di voler asseco nda re pression i politiche,
sindacali o de i superiori gerarchici.
Il dipendente deve astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano
coinvo lgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini ent ro il secondo grado, de l coniuge o di
conviventi, oppure di perso ne con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di
soggetti od organizzazion i con cui egli o il con iuge abbia causa penden te o gra ve inimicizia o rapporti
di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazion i di cui sia tu tore, curato re ,
procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o
stab ilimenti di cui sia ammi nistratore o gerente o dirige nte.
Il dipendente deve astene rsi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

Esempi di Conflitto di interessi.

I.G Ii incarichi che si svolgono a favore di soggett i nei confronti dei quali la struttura di
assegnazione del dipend ente ha funzioni re lative al rilascio di co ncessioni o autorizzazioni o nulla­
osta o atti di assenso comunque denominati, anche in forma tacita.
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2.GIi incarichi che si svolgo no a favore di soggetti forni tori di beni o servizi per l'amm inistrazione,
relativamente a quei dipendenti de lle strutture che part ecipano a qualunque titolo
all'ìndividuazione del fornitore.
3.GIi incarichi che si svo lgono a favore di soggetti privat i che detengono rapp o rt i di natura
econ omica o contrattuale con l'amminist razio ne, in re lazione alle co mpetenze della st ruttura di
assegnaz ione de l dipendente, salve le ipotesi espressamente autorizzate dalla legge.

4.GIi incarichi che si svolgono a favore di soggetti pr ivati che abbiano o abbiano avuto nel biennio
precedente un interesse economico significativo in decision i o att ività inerent i all'ufficio di
appart enenza.

5.Gli incarichi che si svolgono nei co nfronti di soggett i ve rso cui la struttura di assegnazio ne de l
dipend ente svo lge funzioni di controllo, di vigilanza o sanzionato rie, salve le ipotesi espressamente
autorizzate dalla legge.

6.Gli incarichi che per il tipo di attività o per l'oggetto po sson o creare nocumento all'immagine
dell'amministrazion e, anche in relazione al rischio di utilizzo o diffusion e illeciti di infor mazioni di
cui il dipendente è a conoscenza per ragioni di ufficio.

7.GIi incarichi e le attività per i quali l'incompatibilità è prevista dal d.lgs. n. 39/2013 o da alt re
disposizioni di legge vigenti.

a.GIi incarichi che, pur rientrando nelle ipotesi di deroga dall'autorizzazione di cui all'art. 53,
comma 6, de l d.lgs. n. 165/200I, presentano una situazione di conflitto di inte resse.

9.ln generale, tut t i gli incarichi che presentano un conflitto di interesse pe r la natu ra o l'oggetto
de ll'incarico o che possono pregiudicare l'esercizio imparziale de lle funzioni attr ibuite al
dipendente. La valutaz ione operata dall'amm inistrazione circa la situazione di conflitto di interessi
va svolta tenendo presente la qualifica, il ruolo professionale elo la posiz ione professionale del
dipen dente, la sua posiz ione nell'ambito de ll'amm inistrazione, la competenza de lla struttu ra di
assegnazione e di quella ge rarch icamente supe riore, le funzion i attrib uite o svo lte in un te mpo
passato ragionevo lmente co ngruo. La valutazione deve riguardare anc he il conflitto di interesse
potenziale, intend endo si pe r tale quello ast rattamente co nfigura to dall'art . 7 del D.P.R. n. 62/2013 .

Fra le misure e le azioni previste dalla Legge 190/2012 con fi nalità di prevenzione della
co rruzione , vi è anc he l'obbl igo di astenersi dalla partecipazion e alla decision e, per il responsabile
de l pro cedimento e pe r i titolar i degli uffici com pete nt i ad ado ttare pare ri, valutazioni t ecniche,
ecc (c.d. gli atti endo procedimenta li) sia il provved imento fi nale, in tutt i i casi di conflitto di
inte ressi, anche so lo po te nziale (art I, comma 41, del/a legge 19012012 che ha introdotto l'art. 6 bis
del/a legge n. 24 111990, rubricata " Conflitto di interessi ").
La no rma va letta in maniera coord inata sia con le disposizioni inserite nel Codice di
Comportame nto di cui al D.P.R. n. 62/2013 (gli art . 6 e 7 prescrivon o il dovere, per il dipendente,
di segnalare ogn i situaz ione di conflitto, anche potenziale no nché l'obbligo di astensione) sia con il
Piano Nazionale Anticorruzione che così dispo ne: "La segnalazione del con flitto deve essere
indirizzata al dirigente, il quale, esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di
interesse idoneo a ledere l'imparzialità del/'agire amministrativo. /I dirigente destinatario del/a
segnalazione deve valutare espressamente la situazione sottoposta al/a sua attenzione e deve rispondere
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per iscritto 01dipendente medesimo sollevandolo dall'incarico oppure motivando espressamente le tagtot«
che consentono comunque l'espletamento dell'attività da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia
necessario sollevare il dipendente dall'incarico esso dovrà essere affidato dal dirigente ad altro dipendente
ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il dirigente dovrà avocare a sé ogni compito
relativo a quel procedimento. Qualora il conffitto riguardi il dirigente a valutare le iniziative da assumere
sarà il responsabile per la prevenzione".

Le sudd ette pr evision i in mate ria di obbligo di astensione, in caso di confli tto d'interesse, e
di segnalazione devono essere riproposte nel Piano Aziendale di prevenzione della co rruzione.

La vio lazione sostanziale delle predette no rm e, dà luogo a responsabilità disciplinare del
dipendente, suscett ibile di essere sanzionata con l'irrogazione di sanzio ni all'es ito del relat ivo
procedimento, olt re a poter costitui re fonte di illegittimità del procedimento e del
provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di ec cesso di potere sotto il profilo dello
sviamento della funzione t ipica dell' azione amminist rat iva.

Il punto 3.1.5 del piano Nazionale Antico rruzi on e presc rive alle pubbliche amministrazioni
di intraprendere adeguate iniziative per dare cono scenza al personale dell'obbligo di ast ens ione,
delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso dì
conflitto di interessi.

Per tutto quanto sop ra riportato, le Ammin istrazion i predispongon o una procedura ope rat iva per
la gest ione dei co nfli t t i di interesse che com pre nda:

• l'individuazio ne delle situazioni di conflitto di interessi dire tto o potenziale;
• un modello sta ndard di dichiarazion e di assenza di conflitto di inte resse (esempio allegato

I) e relat ivo aggior namento ;
• un modello stan dar d di dichiarazione di presenza di conflitto di int eresse (esempio

allegato 2);

• il puntuale moni toraggio del grado di applicazione della procedura;
• la segnalazione i casi di conflitto al Responsabile della Prevenzio ne della Corruzione per i

provvediment i consequenziali;

• le modalità di archiviazione della documentazion e
• la capìllare diffusion e della proc edura a tutto il pe rsonale

Obbligo di ast ensione

Come già evidenziato, il dipendente si ast iene dal part ecipar e all'adoz ione di decisioni o ad att ività che
possano coinvolgere interessi prop ri, ovvero di suoi par enti, affi ni entro il secondo grado, del coniuge
o di conviventi, oppure di person e con le quali abbia rappo rt i di frequ entazion e abituale, ovvero , di
soggetti od o rganizzazioni con cui egli o il con iuge abbia causa pend ente o grave inimicizia o rapporti
di credito o debito significativi, ovvero di sogge tti od organ izzazioni di cui sia tutore, curatore,
procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o
stabilimenti di cui sia amministra tore o gerente o dirigente . Il dipend ente si astiene in ogni altro caso
in cui esistano gravi ragioni di convenienza.
Nei casi di cui sopra , il dipend ente deve comunicare per iscritto tramite pr oto collo riservato al
prop rio Respo nsabile di riferime nto le ragioni che poss ono comportare un conflitto d'interesse co n
l'Azienda per le conseguenti determinazioni.
Il Responsab ile verifica l'effettiva sussistenza nel caso co ncreto de lle co ndizioni che de te rminano
l'obbligo di astensione e adotta i co nsegue nti provvedimenti di com petenza sotto descritti .
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L'astensione deve essere annotata, senza indicazione delle cause che l'hanno determinata, nella pratica
per la quale è sorto il conflitto d'intere sse e la re lativa comunicazione deve essere trasmessa, in forma
integrale, al Responsabile della Prevenzione della Corruzione che pr ovvede alla tenuta del relativo
archivio ed una copia al Servizio Perso nale da apporre in fascicolo.

La proced ura di comunicazione, valutazio ne ed arc hiviazione dei casi di astensione deve essere seguita
anche nelle ulteri ori ipotesi di conflitto di interesse previste da altre disposizioni normative (quale, a
titolo di esempio quella prevista dall'art. 6 bis della legge n. 24111990), pe r le quali non siano definite
diverse specifiche pr ocedu re.
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Allegato I
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'
(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445)

Dichiarazione di assenza di
dipendente, collaboratore. ;n qualità
che, Q vario titolo, interogisce con
intrattiene rapporti aventi rilevanza economica)

conflitto
di responsabile

soggetti, persone

d'interesse. Ifa,
del procedimento

fisiche O giuridiche.

compilare al Dirigente,
elo del provvedimento
con i quali l'Azienda

funzionario,
(inale elo

USL

II /La sottoscrit to/a nato/a
a .
Il e residente in ..
Via n .
Codice Fiscale .
professione .
In qualità di ..
alla data de l ..
per l'incar ico/attività di ..

Consapevole delle sanzioni
formazione o uso di atti
personale responsabilità

penali, nel
fa/si, richiamate

DICHIARA

casa di dichiarazioni non
dall'art. 76 DPR 445/2000,

veritiere,
sotto lo

di
sua

per proprio conto, l'insussistenza di situaz Ioni, anche potenziali, di conflitto di
interesse nell'espletamento di controlli ufficiali (art I, comma 41 , della legge 190/2012 che ha introdotto
l'art. 6 bis della legge n. 241/1990, rubricata " Confl itto di interessi")

SI IMPEGNA

ad aggiornare l'informazione di cui sopra ogniqualvolta si determinino variazioni rilevanti sia a
carattere generale sia per singoli casi, comunque, con cadenza ann uale fissata nel mese di gennaio di
ogni anno.

....... lì ..
In fede.

Firma .
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Allegato 2
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'
(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445)

Dich iarazione di presenza
dipendente, collaboratore, in qualità
che, CI vario titolo. interagisce con
intrattiene rapporti aventi rilevanza econom;co)

di conflitto
di responsabile

soggetti, persone

d'interesse. (fa,
del procedimento

fisiche O giuridiche.

compi/are al Dirigente.
elo del prowedimento

con ; quali l'Azienda

funzionario,
finale elo

USL

II/La so ttoscritto/a nato/a
a .
Il e residente in ..
Via n ..

Codice Fiscale .
professio ne .
In qualità di ..
alla data de l ..
pe r l'inca rico/attività di ..

Consapevole delle sanzioni
formazione o uso di atti
personale responsabilità

penali, nel
fa /si, richiamate

DICHIARA

caso di dichiarazioni non
dail'art. 76 DPR 445/2000,

veritiere,
sotto lo

di
sua

per proprio conto, che esistono motivi di con flitto d'interessi nell'espletamento di controlli uffìciali nelle
seguenti imprese/aziende:

IMPRESA SEDE DESCRIZIONE DELLA SUSSISTENZA DEL CONFLITTO
D'INTERESSE

SI IMPEGNA

ad aggiornare l'informazion e di cui sopra ogniqualvolta si determinino variazio ni rilevanti e, comunque,
con cadenza annuale fissata nel mes e di gennaio di ogni anno.

....... Iì ..
In fede.

Firma .
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